
Consiglio Regionale della Campania

Prot. 449 /2016 DEL 13APRILE 2016

On.le Rosetta D’Amelio

Presidente Consiglio Regionale

SEDE

Oggetto: Art. 121 comma 1° Regolamento funzionamento del Consiglio Regionale.
Mozione “ Gratuità della sosta per le persone diversamente abili”.

Gentile signor Presidente,

trasmetto e deposito, agli atti del Consiglio Regionale, l’allegata Mozione chiedendo, ai
sensi e per effetto art, 121 comma 2° che essa — riferendosi a questione di particolare
ed urgente rilevanza — possa essere valutata, discussa ed approfondita nella prossima
riunione del Consiglio Regionale.
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ìFTIVITA’ ISPETTIVA

G.

Consiglio Regionale AppROvATO lA

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA
PREMESSO CHE:
- il diritto alla mobilità e alla libertà di circolazione, sancito dalla Costituzione, deve
essere protetto e garantito anche nei confronti delle persone disabili, in quanto
costituisce una condizione essenziale perla loro integrazione sociale;
- tale principio generale è riconosciuto anche dal Codice della Strada, laddove l’articolo
1, secondo comma, recita “Le norme e i provvedimenti attuativi si ispirano al principio
della sicurezza stradale, perseguendo gli obiettivi: (...) di migliorare il livello della qualità
della vita dei cittadini anche attraverso una razionale utilizzazione del territorio”;
- le linee guida europee contenute nel documento “Contrassegno di parcheggio per le
persone con disabilità nell’unione europea - condizioni negli Stati membri”, emanato
dalla Commissione europea sulla base della Raccomandazione del Consiglio n.
2008/205/CE, auspicano in più punti la gratuità della sosta per le persone con disabilità
e i veicoli al servizio della persona disabile, previa esposizione del regolare contrassegno,
in qualsiasi zona di sosta, avvertendo di verificare sempre a livello locale l’attuazione del
generale principio di gratuità;

CONSIDERATO CHE:

- attualmente, in Italia, non esiste nessuna norma che preveda espressamente la gratuità
del parcheggio per i veicoli al servizio della persona disabile titolare del Contrassegno
Unificato Disabili Europeo (CUDE) su aree a pagamento;
- sui posteggi a pagamento esisteva soltanto una lettera interpretativa del Ministero
delle lnfrastrutture e Trasporti (che rispondeva a una richiesta di chiarimenti
dell’Associazione Nazionale Guida Legislazione Andicappati Trasporti - ANGLAT - che, ai
sensi dell’articolo 35 deI Codice della Strada, aveva valore legale e che è stata di fatto
resa nulla da una sentenza del TAR Lazio nel 2006;
- a rincarare la dose è giunta la sentenza della Corte di Cassazione Civile, sez. Il, n. 21271
del 05 ottobre 2009, con la quale si è stabilito che anche la persona diversamente abile
che non ha pagato il parcheggio è soggetta a contravvenzione, a nulla rilevando il fatto
che gli spazi riservati agli invalidi fossero già tutti occupati;
RILEVATO CHE:

- quotidianamente, i soggetti portatori di handicap devono combattere con una serie
infinita di difficoltà che impedisce loro di poter serenamente affrontare anche gli aspetti
della vita che per altre persone sembrano banali.
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- tra queste difficoltà vi è sicuramente quella legata ai parcheggi, sia perché non è facile
trovare liberi i posteggi adibiti agli invalidi, in quanto accade spesso che siano occupati
da persone perfettamente abili ma incivili, sia per l’esiguo numero di questi posteggi
attrezzati per agevolare le persone disabili;
TANTO PREMESSO

Il Consiglio Regionale della Campania

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE
a portare all’attenzione della Conferenza Stato-Regioni il problema della sosta gratuita
per le persone diversamente abili e per i veicoli al loro servizio, favorendo una modifica
dell’articolo 381 del dPR 16 dicembre 1992, n.4g5, prevedendo la gratuità della sosta
per gli invalidi nei parcheggi a pagamento qualora risultino già occupati o indisponibili
gli stalli loro riservati, affinché si possa riconoscere in modo unanime sul territorio
nazionale la gratuità della sosta stessa e promuovere sul punto l’adozione di una
normativa nazionale chiara e simbolo di civiltà.
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